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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 30 DEL 25 LUGLIO 2003

  CENTRO DI PERMANENZA TEMPORANEA DI CORSO BRUNELLESCHI – TORINO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Sopralluogo presso il Centro di permanenza temporanea di Corso Brunelleschi per verificare 

le condizioni logistiche ed organizzative di operatività del Centro




Dopo l’espletamento delle formalità burocratiche di ammissione alla struttura, condotte dai funzionari di pubblica sicurezza per ragioni di ordine pubblico, il Responsabile logistico del Centro illustra ai Commissari la situazione organizzativa e funzionale della struttura.

Fa notare ai Consiglieri che il Centro è composto da 3 aree di permanenza, ognuna composta da quattro moduli abitativi ed un modulo adibito a mensa, mentre fa presente che all’interno del Centro opera un ambulatorio aperto per tutte le 24 ore.

Illustra inoltre le procedure di accoglimento, ammissione e registrazione dei soggetti ospitati, la dotazione di abiti, prodotti igienici e denaro messa a disposizione, la composizione e suddivisione dei pasti somministrati ed il numero di ospiti presenti, attualmente pari a 59 persone, di cui quattro donne.

Ricorda che il personale di pubblica sicurezza adibito allo svolgimento delle funzioni di vigilanza è disarmato e che l’accesso all’interno delle aree di permanenza è consentito esclusivamente al personale della Croce Rossa Italiana, che, su rapporto convenzionale con la Prefettura di Torino, si occupa della gestione dei servizi assistenziali all’interno della struttura.

Il Responsabile fa inoltre presente che il Centro non ospita soggetti con tossicodipendenza conclamata, persone minorenni, donne in acclarato stato di gravidanza o in fase di allattamento.

Seguono, altresì, ulteriori chiarimenti sulla procedure di fuoriuscita dalla struttura, che, sulla base della vigente legislazione in tema di immigrazione, può avvenire con esecuzione del provvedimento di espulsione, o con ordine, emanato dal Questore, di lasciare lo Stato entro i successivi cinque giorni.

Dopo aver infine approfondito il profilo della garanzia della libertà religiosa all’interno del Centro, ed aver richiesto dati sulla tipologia e sussistenza di eventuali manifestazioni aggressive od autolesioniste da parte degli ospiti, i Commissari visitano l’ambulatorio presente nel Centro e, al termine,  si intrattengono in colloqui personali con alcuni stranieri ospitati.

Non è consentito l’ingresso nelle singole aree di permanenza in quanto il Responsabile logistico fa notare che per tale accesso è necessaria, per questioni di vigilanza e sicurezza, una specifica autorizzazione da parte del Prefetto.
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